Essere Chiesa nel segno delle migrazioni
Impegni e desideri

1.a Tesi:

L’impegno da parte nostra dovrebbe essere rivolto a migliorare la nostra presa di coscienza verso questi cambiamenti avvenuti nella nostra realtà, parlandone nei nostri gruppi, nei Consigli Pastorali, nelle prediche, nei nostri bollettini di Missione, al fine di favorire l’apertura della nostra gente verso questa realtà che cambia, verso le nuove migrazioni, verso le parrocchie locali.

Il nostro desiderio sarebbe quello che anche da parte delle Parrocchie svizzere si verificasse una maggior presa di coscienza  di questi considerevoli cambiamenti, rendendo più sensibili i loro fedeli verso questa realtà migratoria, per esempio attraverso la stampa, attraverso la loro pastorale, o che almeno i rappresentanti dei decanati a livello di Ordinariato riportassero nei decanati le tematiche trattate dal Vescovo a favore della Pastorale migratoria e le discutessero.

2.a Tesi

Un impegno concreto da parte nostra sarebbe quello di curare particolarmente quelle attività mirate a farci conoscere di più nelle realtà locali (Per esempio uno Stand ai Kilby o partecipare ai Bazar di benedicenza organizzati dalle parrocchie )
Un nostro desiderio sarebbe che anche gli Svizzeri approfondissero questa Pastorale migratoria, che si creassero interscambi di servizi, e che ci venga aperto un piccolo spazio nei loro mezzi di comunicazione per renderci più presenti.

3.a Tesi

Impegno: Offrire la nostra  disponibilità alla collaborazione e al volontariato.
Desiderio: Essere presi in considerazione come componente attiva e viva della realtà locale e come arricchimento della loro stessa Pastorale.

4/5/6: Tesi

Cerchiamo di impegnarci a non essere anche noi (come invece purtroppo a volte succede) descriminanti o ad avere pregiudizi verso altri gruppi di stranieri o verso gli svizzeri stessi e a non parlare degli altri migranti come tante volte gli svizzeri in passato hanno  fatto con noi.

Il nostro desiderio sarebbe che anche gli svizzeri fossero pù attenti, meno critici e meno descriminanti nei nostri confronti e verso le altre realtà migratorie. La vera integrazione può avvenire solo se ci si mette in cammino partendo da due fronti diversi ma incontrandosi a metà per continuare insieme.
7.a Tesi

Ci impegnamo a cercare attivamente una collaborazione sopratutto nella Catechesi

È nostro desiderio che questa collaborazione  venga accettata ed apprezzata e soprattutto si vorrebbe dagli svizzeri una catechesi più mistagogica.

8.a Tesi

Ci impegnamo a fare con la nostra gente e soprattutto con gli emigrati della prima generazione, un cammino di „guarigione“ e di riconciliazione, al fine di migliorare i rapporti con gli svizzeri superando le tante difficoltà che si trascinano ormai da troppi anni , ma anche un processo di avvicinamento, scrollandosi di dosso i pregiudizi, verso le nuove migrazioni.
Il nostro desiderio sarebbe che anche gli svizzeri comprendessero  che in effetti siamo compagni di viaggio che condividono la stessa fede, diventando corresponsabili gli uni per gli altri sulla base dell’amore di Cristo.
